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zione, le cose di quel dicastero andrebbero 
molto peggio di quello che p resen temente 
v a d a n o . (Commenti). 

Non so quali ragioni abbiano po tu to in-
dur re il ministro della pubbl ica is t ruzione 
a questo contegno, che è anche poco ri-
spet toso, non solo dei p rovved iment i pre-
c e d e n t e m e n t e e m a n a t i dal Ministero, ma 
anche verso uomin i insigni cht 1 f a n n o p a r t e 
di quel Comita to , come i senator i Visconti-
Venosta e F ina l i e gli onorevoli Boselli e 
Mart ini . 

Non si is t i tuisce u n a Commissione per 
f a rne a t t ende re due anni la convocazione 
e, molto meno, si a d d u c o n o poi ragioni 
così poco at tendibi l i , come quelle che l'o-
norevole B a v a por tò , r i s p o n d e n d o all ' in-
terrogazione del collega Scorciarini-Cop-
pola, quando disse che mancava u n a sala 
per r iuni re il Comitato! 

Spero che il ministro, spec i a lmen te per 
opera del suo valoroso col laboratore, voglia 
finalmente o t t empera re ad un dovere che 
gli incombe, di convocare cioè sollecita-
men te questo Comita to . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione del l 'onorevol Gallino al ministro 
delle poste e dei telegrafi , per sapere 
« se non i n t e n d a r iun i re la re te te lefonica 
di Pon tedec imo a quella u r b a n a di Genova, 
s tabi lendo Busal la come centro di u n a 
nuova linea te lefonica per i comuni del-
l ' a l t a valle dello Scrivia ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le poste e i te legraf i ha faco l tà di rispon-
dere a ques ta in te r rogaz ione . 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Rispondendo alla inter-
rogazione dell' onorevole Gallino Nata le , 
dirò che ciò che egli chiede è nelle inten-
zioni de l l ' amminis t raz ione te lefonica dello 
S ta to . Ma debbo dare qualche spiegazione 
sul l ' indugio che si è verificato. 

T u t t a la re te te lefonica della Liguria e 
specia lmente di quella pa r t e che interessa 
d i r e t t amen te la sua superba metropoli , è 
p resen temente oggetto di uno s tudio di 
r io rd inamento ed ampl iamento . Non sa-
rebbe quindi, nè economicamente , nè tec-
n icamente oppor tuno di i n t rodur re modifi-
cazioni parziali . 

La fo rma topograf ica della regione li-
gure ed anche la fo rma speciale dei d in torn i 
di Genova consigliano di dare a l l ' impianto 
telefonico una forma policentr ica, che do-
vrebbe avere due basi principali: u n a verso 
il Bisagno ed u n a verso il Polcevera. 

Quando queste grandi s tazioni centra l i 
sa ranno stabil i te, allora po t rà Pon tedec imo 
d iven ta re pa r t e della re te u r b a n a di Genova, 
ed allora po t rà avvenire, e deve avvenire 
secondo le previsioni de l l ' amminis t raz ione , 
che Busalla sarà il centro di u n ' a l t r a rete 
te lefonica i n t e r u r b a n a in te ressante la re-
gione del l 'a l ta Valle dello Scrivia. 

Mi pare che queste spiegazioni possano 
sodisfare l 'onorevole in t e r rogan te : ad ogni 
modo gli debbo dire che noi non abb iamo 
sufficiente numero di braccia e sufficiente nu-
mero di persone capaci per eseguire in un 
brevissimo periodo di t empo quello che 
g ius tamente il paese rec lama da noi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gallino ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

GALLINO. La in terrogazione mia non 
aveva al tro scopo che quello di o t tenere 
che si procedesse ad un - r iordinamento 
razionale del servizio telefonico di Ge-
nova. Questo l 'onorevole sot tosegre tar io di 
S ta to l 'ha promesso. Io non posso che pren-
derne a t to , r ingraz iando, ed a u g u r a r m i che 
il r io rd inamento non si facc ia t roppo aspet-
tare . 

P R E S I D E N T E . Segue un ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Ga t to rno al minis t ro della 
guerra: « Se non creda o p p o r t u n o che il 
beneficio della legge 9 giugno 1898, la quale 
accorda ai ve te ran i lire 100 a n n u e a t i t o lo 
di r icompensa nazionale, sia esteso anche 
a quelli che sono resident i al l 'estero ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere a ques ta 
interrogazione. 

SEGATO, sottosegretario di Stato per la 
guerra. La d o m a n d a dell 'onorevole G a t t o r n o 
r isponde ce r t amen te ad un cri terio di uma-
ni tà e di giustizia, e nessuno più dell 'ono-
revole Ga t to rno , glorioso avanzo delle no-
stre guerre del l ' indipendenza, po teva farsi 
p ropugna to re di sì nobile causa . 

Tra t t a s i , in fa t t i , di es tendere il benefi-
cio di u n a modestissima pensione anche a 
coloro i quali, s t re t t i dal bisogno, h a n n o 
dovu to espatr iare e cercare pane in te r ra 
s t raniera . Non è per questo certo che h a n n o 
demer i t a to della pa t r i a ! 

Dunque , come vede l 'onorevole Gat tor -
no, egli ha nel Ministero della guerra un 
al leato, un alleato però nello s tud ia re la 
quest ione, nello s tudiar la col massimo amo-
re e con la massima benevolenza e nella 
fiducia di vederla presto condo t t a in porto . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ga t to rno 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 


